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Il Kiwanis Club Borgomane-
ro, l’Associazione genitori
bambini down di Arona e la
quarta elementare dell’Istituto
comprensivo statale Verjus di
Oleggio  hanno indetto “3012,
la spada del desiderio”, spetta-
colo che verrà replicato in tre
luoghi, alle 18.30 di venerdì 18
febbraio  a Teatro Comunale di
Oleggio; alle 18 di domenica 20
febbraio al Palazzo dei con-
gressi di Arona; alle 18.30 di ve-
nerdì 11 marzo al Teatro Ro-
smini di Borgomanero.

Ne sono protagonisti gli at-
tori (indicati con il solo nome
di battesimo), Andrea, Chiara
B., Chiara N., Carlo, Cristal,
Davide M., Davide P., Filippo,
Gianluca, Giorgia, Indro, Jordi,
Lapo, Lorenzo, Marc, Marco,
Niccolò e Renata.

Regia di Simona Spinoglio e
di Marzia Righetti; assistente

alla regia Marilena De Rosa
con la supervisione di Renato
Pocaterra e Jacopo Casiraghi;
scenografie e materiale di sce-
na, di Tecnolegno srl e di Mau-

rizio Giusta; servizio video luci
della Sound-live.com; costumi
della Sartoria di Senati, Tessi-
tura di Borgomanero e Puma
Italia srl.

Quanto raccolto dalle libere
offerte sarà devoluto alla costi-
tuenda associazione di Baskin
(basket con regole particolari,
in cui giocano atleti disabili e

normodotati). Testimonial del-
la nuova società è Giovanni
Soldini, il “navigatore solitario”,
ospite del Kiwanis Club Borgo-
manero la sera di giovedì 27

gennaio al ristorante Pinoc-
chio, grazie all’interessamento
dell’assicuratore Claudio On-
garo.

g.c.

Iniziativa a favore della costituenda società di Baskin Borgomanero

“3012, la spada del desiderio”
Spettacolo del Kiwanis con l’Agbd e la IV primaria di Oleggio

Logo della manifestazioneGiovanni Soldini (testimonial dell’iniziativa) ospite al Kiwanis Club Borgomanero

Con le parole augurali del
presidente del Club Kiwanis,
Daniele Nizzetto, è iniziata uf-
ficialmente, giovedì 13 genna-
io, l’annata 2011 che nella pri-
ma serata registrato il “tutto
esaurito”.

L’importanza del relatore e
l’attualità dell’argomento han-
no attirato tantissimi  soci e
ospiti che hanno ascoltato con
interesse le parole del dottor
Domenico De Angelis, ammi-
nistratore delegato della Banca
Popolare di Novara che fatto
un’analisi macroeconomica
della situazione mondiale e
nazionale per arrivare poi  a
quella del nostro territorio de-
lineandone luci e ombre.

Il quadro presentato risulta
a toni alterni in quanto eviden-
zia la presenza di alcune azien-
de che nell’annata di crisi del
2010 hanno ottenuto risultati
importanti in termini di fattu-
rato, ma anche di tante altre
che invece soffrono ancora di

un calo strutturale della do-
manda nazionale ed estera .

Le previsioni per i mesi a ve-
nire, secondo le parole di Do-
menico De Angelis, sono anco-
ra di grande prudenza, a causa
del permanere di un quadro
occupazionale critico che, an-

che se sostenuto dagli ammor-
tizzatori sociali, frena i consu-
mi impedendo una crescita ge-
neralizzata della domanda del-
la quale possano beneficiare
tutte le piccole e medie impre-
se novaresi.

Nella relazione è stato dato

ampio spazio al “rapporto ban-
ca – impresa” e al ruolo fonda-
mentale degli istituti di credito
nel sostegno alle aziende in ta-
le momento di crisi del merca-
to, ribadendo l’importanza
strategica della “Banca del ter-
ritorio” quale è la Bpn nell’eco-
nomia novarese.

Il pubblico kiwaniano è sta-
to attentissimo durante tutta la
lunga relazione di De Angelis
per poi scatenarsi in una serie
di domande stimolate dalle ri-
flessione e dagli spunti emersi
nella sua articolata relazione,
come sempre fatta a braccio,
ed arricchita simpaticamente
da aneddoti tratti della sua vita
privata e professionale.

Nella parte positiva del qua-
dro novarese, Domenica De
Angelis, da grande tifoso, ha
parlato anche delle brillanti
affermazioni del Novara Cal-
cio e delle aspettative per il fu-
turo.

Economia e situazione mondiale
Prima serata kiwaniana 2010 con Domenico De Angelis

Domenico De Angelis premiato da Daniele Nizzetto

“Quelli del Brera e uno scultore” è
il titolo della mostra che verrà inau-
gurata alle 18 di sabato 12 febbraio al-
la Galleria Borgoarte in corso Mazzini
51 a Borgomanero. L’iniziativa è pa-
trocinata dalla provincia di Novara e
dall’assessorato alla cultura del Co-
mune di Borgomanero.

Verranno opere di Giuseppe Ajmo-
ne, Egidio Bonfante, Giancarlo Cazza-
niga, Mino Gabellieri, Mauro Maulini
e Antonio Mignozzi.

Quella che si presenta è una mo-
stra composita, che trova l’elemento
di aggregazione nella formazione de-
gli artisti, verificatasi per tutti – tran-
ne che per lo scultore Mino Gabellie-
ri e per Giancarlo Cazzaniga – presso
l’Accademia milanese di Brera. 

Formazione avvenuta in anni di-
versi e con maestri differenti: dal 1941
con Achille Funi e Carlo Carrà per
Giuseppe Ajmone, gli stessi anni  in
cui si era formato Egidio Bonfante
che, pur essendo nato a Treviso nel
1922, si era trasferito nel 1932 a Nova-
ra e subito dopo a Milano dove fre-
quentò Brera e il Politecnico laurean-
dosi poi in architettura. E negli anni
Quaranta stava frequentando la scuo-
la di nudo della stessa accademia an-
che Mauro Maulini, mentre più tarda
(1967-1972) è stata la presenza di An-
tonio Mignozzi, che ha concluso a Mi-
lano, sempre presso l’Accademia di
Brera, il suo composito percorso di
formazione: l’artista, infatti, nato a
Trebisacce (Cosenza) nel 1942, aveva
frequentato il Liceo Artistico a Roma,
si era diplomato all’Istituto d’Arte di
Bari e poi si era trasferito a Milano e a
Brera aveva seguito gli insegnamenti
di Marino Marini e Lorenzo Pepe.
Sempre milanese e sempre legata al-
l’ambiente di Brera – anche se gli stu-
di sono stati svolti presso l’Accademia
Cimabue –  è stata la formazione di
Giancarlo Cazzaniga in quanto l’arti-
sta, intorno agli anni Cinquanta, fre-
quentava Ceretti, Romagnoni, Vaglie-
ri, Banchieri, Guerreschi, Ferroni, Bo-
dini. E l’humus culturale della Milano
del dopoguerra, con la sua vitalità, la
sua  voglia di sperimentare, ha lascia-
to il segno in questi artisti, come le
opere esposte sottolineano, tutte
espressione di un’urgenza, sentita nel
profondo, di fare della pittura un mo-
mento di sperimentazione e di rifles-
sione sul proprio lavoro, giorno dopo
giorno, tela dopo tela.   Artisti diffe-
renti e pittura differente, in quanto le
ricerche artistiche e i percorsi di lavo-
ro, nonostante alcuni elementi comu-
ni derivati dalla formazione, si sono
poi differenziate. 

Immagini femminili definite in
modo sempre più sintetico con pen-
nellate vorticose, usate per disegnare
corpi caldi e voluminosi, hanno carat-
terizzato la pittura di Giuseppe Ajmo-
ne (Carpignano Sesia, 1923-2005);
paesaggi giocati sull’accostamento di
superfici colorate, nei quali gli ogget-
ti, le cose, sembrano far parte di un al-
lestimento scenico in cui è l’osserva-
tore il protagonista principale, con i
suoi sogni, le sue paure, le sue attese,
sono l’attuale punto fermo delle ricer-
che di Mauro Maulini (Pettenasco,
1927); sempre l’atmosfera dell’attesa
è l’elemento più profondo che emer-
ge dalle opere esposte di Antonio Mi-
gnozzi (Trebisacce, 1942), nelle quali
figure e particolari architettonici si
compenetrano, definendo ambienti
quasi metafisici. Geometrie colorate,
che denunciano le suggestioni deriva-
te da Matisse e da Raoul Dufy, caratte-
rizzano i dipinti di Egidio  Bonfante
(Treviso, 1922- Milano, 2004) mentre
una materia pittorica, ricca di colori
accesi, è, oggi, la connotazione prin-
cipale della pittura di Giancarlo Caz-
zaniga (Monza, 1930).

Un solo scultore presente, che non
è novarese e non ha studiato a Mila-
no: Mino Gabellieri (Volterra, 1944),
che si è diplomato presso l’Istituto
d’arte della sua città, che è stato allie-
vo di Aldo Calò, Arturo Dazzi, Aurelio
De Felice, Mino Trafeli e che da molti
anni vive e lavora a Romagnano. Una
scultura, la sua, che pur essendo ese-
guita con la pietra denuncia tutta la
lievità e la leggerezza della lavorazio-
ne dell’alabastro: infatti la presenza di
volumi e corpi, incontri e abbracci,
tensioni ed emozioni già vissute o an-
cora da vivere, non sono imposte ma
suggerite attraverso un modellato
che, pur deciso, crea morbidi chiaro-
scuri. Seguendo le luci e le ombre è
così possibile percepire tutte le varia-
zioni dei volumi senza interruzioni, a
cogliere l’essenza della forma che
coincide con il significato assegnato
dall’artista alla sua opera.

Lo spazio espositivo si carica così
di nuovi dinamismi in cui il visitatore
mette in relazione dipinti e sculture,
li confronta, trova rimandi formali,
cromatici, culturali ed è stimolato ad
eseguire  riflessioni personali e appro-
fondite, a ‘vedere’ e non solo a ‘guar-
dare’. Orari alla Galleria Borgo Arte,
mercoledì e giovedì dalle 16 alle 19.30;
venerdì e sabato dalle 10 alle 12.30 e
dalle 16 alle 19.30; domenica su ap-
puntamento. La mostra rimarrà aper-
ta fino a sabato 5 marzo.

l.r.

Alla Borgoarte 
sabato 12 febbraio

“Quelli del Brera e uno scultore”

Nella foto sono ripresi insegnanti della scuola media Valenzasca nel 1967. Preside era il compianto professor Mario Boriolo (sedu-
to, terzo da sinistra), scomparso recentemente. Molti ex studenti riconosceranno anche tutti gli altri professori della scuola di via-
le Dante, oggi Scuola media statale Piero Gobetti. La foto ci è stato fornita dal dottor Piero Boriolo, figlio del preside, che ringrazia-
mo.

Oltre 40 anni fa alla media Valenzasca


